Adorazione eucaristica con l’Enciclica ECCLESIA DEL EUCHARISTIA    agosto


1 Coro Signore Gesù, tu sei il cuore del mondo, tu sei il Pane vivo disceso dal cielo. Mangiando di te noi abbiamo la vita, quella vera, che non finisce mai. La vita di Dio.
2 Coro Signore Gesù, tu sei la risposta di Dio alle attese dell’umanità; sei il Figlio che si fa uomo e vive in mezzo a noi per mostrare il Padre e il suo amore per tutti.

1 Coro Tu sei la Parola eterna che ha preso un corpo per vivere con noi e insegnarci a vivere come Dio, ed essere uniti a lui e trovare in lui la gioia, quella vera.

2 Coro Tu doni te stesso nel Pane consacrato, segno di fedeltà, presenza viva per comunicare la forza di amare i fratelli come tu ci ami, e come desideriamo essere amati.

1 Coro Tu sei la nostra speranza, perché la tua Parola ci indica una meta grande, e il Pane della Vita ci dona la forza di percorrere questa strada che porta alla vera gioia

2 Coro Signore Gesù, ascolta la nostra invocazione per la comunità di chi crede in te, e per tutti coloro che non ti conoscono o non ti amano, ma che sono pure figli di Dio.

Tutti  Allontana dall’umanità l’odio che la tormenta. Le divisioni tra popoli e religioni; allontana il rischio della violenza e della vendetta, la paura che ci fa tenere di tutto e di tutti. Donaci di costruire nella pace il tuo Regno di giustizia, un regno che comincia su questa terra dove possiamo e vogliamo costruire con te la civiltà dell’amore.
dall’Enciclica, Ecclesia de Eucharistia di Giovanni Paolo II

Se in nessun caso è legittima la concelebrazione in mancanza della piena comunione, non accade lo stesso rispetto all'amministrazione dell'Eucaristia, in circostanze speciali, a singole persone appartenenti a Chiese o Comunità ecclesiali non in piena comunione con la Chiesa cattolica. In questo caso, infatti, l'obiettivo è di provvedere a un grave bisogno spirituale per l'eterna salvezza di singoli fedeli, non di realizzare una intercomunione, impossibile fintanto che non siano appieno annodati i legami visibili della comunione ecclesiale. 
Preghiera silenziosa ripensando a quanto letto e ascoltato
1° Coro Mentre adoriamo la tua presenza ti portiamo la preghiera del Papa Benedetto XVI, e di quanti hanno il compito di aiutarci a capire e vivere la tua parola che è sempre fonte di vita, se noi la comprendiamo  alla luce dello Spirito.

2° Coro Ti portiamo la preghiera dei cristiani che non sono ancora in comunione piena tra loro e cercano di superare le barriere che limitano lo slancio di annunciare il vangelo. La forza dello Spirito che trasforma il pane nel tuo Corpo trasformi anche noi in un solo Corpo, senza divisioni e fratture. 

1° Coro Ti portiamo la preghiera dei malati, di chi è solo e si sente abbandonato, di chi vive ancora nella guerra, nella carestia, nelle epidemie che ci devono provocare alla solidarietà e alla giustizia. O pane della Vita, fa’ che non manchi mai il pane della solidarietà, della giustizia, della pace.

2° Coro Ti portiamo la preghiera delle nuove generazioni che sembrano fragili, impaurite, chiuse e delle generazioni che si sterili perché faticano a far germogliare i valori che hanno seminato. Gli uni e gli altri hanno in te la forza di guardare in avanti, di prendere il largo, di vivere e annunciare il vangelo come forza che trasforma. Ti chiediamo che anche la Giornata mondiale dei Giovani porti nuovo slancio all’annuncio del Vangelo tra i giovani; che questa esperienza segni in positivo la vita di tutti quei ragazzi che si stringono attorno a te, convocati dal Papa.
Insieme     Ti portiamo l’invocazione, di chi avverte di aver sbagliato, si sente inutile; un’invocazione spesso senza parole, e forse anche con poca speranza. Sono le domande di quanti avvertono la vita come un peso da portare, e sembra che nessuno li aiuti e li sostenga. Ti preghiamo anche per loro: insegnaci a compiere con loro gesti che cambiano in meglio la vita di tutti.

dall’Enciclica, Ecclesia de Eucharistia di Giovanni Paolo II

In tal senso si è mosso il Concilio Vaticano II, fissando il comportamento da tenere con gli Orientali che, trovandosi in buona fede separati dalla Chiesa cattolica, chiedono spontaneamente di ricevere l' Eucaristia dal ministro cattolico e sono ben disposti. Questo modo di agire è stato poi ratificato da entrambi i Codici, nei quali è considerato anche, con gli opportuni adeguamenti, il caso degli altri cristiani non orientali che non sono in piena comunione con la Chiesa cattolica.
Preghiera silenziosa ripensando a quanto letto e ascoltato
1 Coro Signore Gesù, grazie per il dono dei diversi ministeri per tu susciti ancora nella comunità per il servizio al tuo Vangelo e per la crescita della Chiesa. Sono segno di una Chiesa viva e vivace, attenta alla tua Parola e fedele allo Spirito.
2 Coro Grazie per il Papa Benedetto, e per i Vescovi, grazie per i preti e i diaconi che si pongono a servizio come guide e modello di servizio e di fedeltà. Grazie per le famiglie e le parrocchie che favoriscono la vocazione all’ordine sacro dei loro giovani.
1 Coro Dona a tutti coloro che si consacrano a te la gioia di seguirti e la fedeltà nell’amore te e il prossimo sul tuo esempio. Dona la virtù della saggezza e della crescita nel tuo amore.
2 Coro Tu sei stato consacrato dal Padre come Pontefice della nuova ed eterna alleanza. Hai chiamato alcuni a seguirti e li hai associati a te perché il tuo unico sacerdozio fosse perpetuato nella comunità dei battezzati.  

1 Coro Tu comunichi il tuo sacerdozio regale a tutto il popolo  dei redenti, e con affetto di predilezione continui a scegliere alcuni che mediante l’imposizione delle mani fai partecipi del tuo ministero di salvezza. 

2 Coro Affidi loro il compito di rinnovare nel tuo nome il sacrificio redentore, preparare ai tuoi fratelli la mensa pasquale. Tu li vuoi servi premurosi del tuo popolo perché lo nutrano con la tua parola e lo edifichino con i sacramenti.

Tutti Tu sei il loro modello, perché, donando la vita per te e per i fratelli, si sforzino di conformarsi all’immagine del tuo figlio e rendano testimonianza di fedeltà e di amore generoso.
dall’Enciclica, Ecclesia de Eucharistia di Giovanni Paolo II

Nell'Enciclica Ut unum sint io stesso ho manifestato apprezzamento per questa normativa, che consente di provvedere alla salvezza delle anime con l'opportuno discernimento: « È motivo di gioia ricordare che i ministri cattolici possano, in determinati casi particolari, amministrare i sacramenti dell'Eucaristia, della Penitenza, dell'Unzione degli infermi ad altri cristiani che non sono in piena comunione con la Chiesa cattolica, ma che desiderano ardentemente riceverli, li domandano liberamente, e manifestano la fede che la Chiesa cattolica confessa in questi Sacramenti. Reciprocamente, in determinati casi e per particolari circostanze, anche i cattolici possono fare ricorso per gli stessi Sacramenti ai ministri di quelle Chiese in cui essi sono validi ».
Preghiera silenziosa ripensando a quanto letto e ascoltato
1 Coro Signore Gesù, noi annunciamo la tua morte, proclamiamo la tua risurrezione, mentre aspettiamo il tuo ritorno come giudice universale, come Figlio dell’Uomo che chiude la storia e ci rende definitivamente liberi dal male, salvati dal peccato, pienamente figli di Dio, capaci di ricambiare il suo amore senza misura.

2 Coro Signore Gesù, noi annunciamo la tua morte, proclamiamo la tua risurrezione, e ricordiamo i grandi fatti della tua vita: i gesti di amore e  tenerezza verso i poveri, i bambini, gli ammalati, coloro che erano ai margini della comunità, esclusi dalla salvezza. Sono i gesti con cui hai illuminato il volto di Dio, mostrando che è un Padre misericordioso, pieno di amore verso tutti.

1 Coro Signore Gesù, noi annunciamo la tua morte, proclamiamo la tua risurrezione, e accogliamo ancora le tue parole che danno speranza e fiducia a noi, che le ascoltiamo dopo tanto tempo. Parole che dicono che sei venuto per farci entrare nella famiglia di Dio, ci invitano alla mensa della Parola e del tuo Corpo per partecipare un giorno alla mensa della vita senza fine, nella casa di Dio.

2 Coro Signore Gesù, noi annunciamo la tua morte, proclamiamo la tua risurrezione, e siamo avvolti in questo abbraccio di tenerezza, di perdono, riceviamo questa vita nuova per cui come Zaccheo riconosciamo che la salvezza entra nella nostra casa. Come l’adultera siamo mandati in pace e invitati a non tornare indietro, abbandonando la strada della gioia. Come Pietro, il tuo amico forte e fragile, generoso e pauroso, deciso e dubbioso; anche noi siamo chiamati, educati, incoraggiati, perdonati, confermati nella missione che ci affidi.

dall’Enciclica, Ecclesia de Eucharistia di Giovanni Paolo II

Occorre badare bene a queste condizioni, che sono inderogabili, pur trattandosi di casi particolari determinati, poiché il rifiuto di una o più verità di fede su questi Sacramenti e, tra di esse, di quella concernente la necessità del Sacerdozio ministeriale affinché siano validi, rende il richiedente non disposto ad una loro legittima amministrazione. Ed anche inversamente, un fedele cattolico non potrà ricevere la comunione presso una comunità mancante del valido sacramento dell'Ordine.
Preghiera silenziosa ripensando a quanto letto e ascoltato
1 Lettore Signore Gesù, noi offriamo al Padre il tuo Sacrificio per la salvezza nostra e dell’umanità. Noi, la Chiesa, nella varietà di presenze e di ministeri, educati nell’unica fede e redenti da un solo battesimo. 
Tutti Siamo la tua Chiesa, Signore, i tuoi fratelli.

2 Lettore La Chiesa sparsa su tutta la terra, che desidera essere cattolica: senza confini e steccati, e vuole diventare unita perché lo Spirito la rende una, oltre che santa. 

Tutti Siamo la tua Chiesa, Signore, il gregge del tuo pascolo.
3 Lettore Siamo la Chiesa che fonda la sua fede sugli apostoli, e quindi una comunità apostolica. Una Chiesa che ripete con Pietro “Signore, da chi andremo, tu solo hai parole di vita eterna?”; che dice, con Tommaso, “Mio Signore e mio Dio”, con Giovanni “È il Signore!”. 

Tutti Siamo la tua Chiesa, Signore, la vigna che tu hai piantato e coltivi.

1 Lettore Siamo la Chiesa che chiede come Andrea e Giovanni: “Maestro dove abiti?” e desidera seguirti e rimanere con te. Anche noi siamo tuoi discepoli.
Tutti Siamo la tua Chiesa, Signore, il popolo condotto alla terra della libertà.

2 Lettore La Chiesa che ancora ripete con Pietro: “Sulle tue parole getterò le reti”, e invoca la tua misericordia, ripetendo le parole del pescatore di Galilea: “Allontanati da me che sono un peccatore”. 

Tutti Siamo la tua Chiesa, figli di Dio che vuoi riunire nella sua casa.

3 Lettore La Chiesa che come il lebbroso invoca: “Se vuoi puoi guarirmi” e sa tornare indietro e buttarsi ai tuoi piedi per lodare Dio, riconoscendo che lui opera in te. La Chiesa che come il centurione sotto la croce, vedendoti morire per amore, manifesta la fede: “Questi è davvero il Figlio di Dio”. 

Tutti Siamo la tua Chiesa, Signore, il sale della terra.

dall’Enciclica, Ecclesia de Eucharistia di Giovanni Paolo II

La fedele osservanza dell'insieme delle norme stabilite in questa materia è manifestazione e, al contempo, garanzia di amore sia verso Gesù Cristo nel santissimo Sacramento, sia verso i fratelli di altra confessione cristiana, ai quali è dovuta la testimonianza della verità, come anche verso la stessa causa della promozione dell'unità. 
Preghiera silenziosa ripensando a quanto letto e ascoltato
Tutti Donaci o Signore lo Spirito per vivere nell’unità

1L  Per essere  un cuor solo e un’anima sola     

   Tutti Donaci o Signore
2L  Per dare testimonianza della gioia cristiana 
             Tutti Donaci o Signore 
3L  Per vivere il vangelo nella fedeltà al tuo dono             Tutti Donaci o Signore 
1L  Per superare le barriere che ci allontanano       
   Tutti Donaci o Signore
2L  Per crescere nella fede e nella speranza 

   Tutti Donaci o Signore 3L  Per donare a tutti la verità del Vangelo                  
   Tutti Donaci o Signore  
1L  Per costruire un unico Corpo nello Spirito santo     
   Tutti Donaci o Signore
2L  Per superare lo scandalo della divisione 

   Tutti Donaci o Signore
3L  Per lasciarci guidare dalla tua Parola di vita                Tutti Donaci o Signore
1L  Per mostrare il tuo volto ricco di misericordia       
   Tutti Donaci o Signore
2L  Per essere sale della terra e luce del mondo

   Tutti Donaci o Signore
3L  Per portare un frutto abbondante                   
    Tutti Donaci o Signore
1L  Per liberare noi stessi e gli altri dal male       

    Tutti Donaci o Signore 2L  Per costruire un mondo nuovo nella giustizia
    
    Tutti Donaci o Signore 3L  Per accogliere e annunciare il tuo regno                     Tutti Donaci o Signore
1L  Per essere un cuor solo e un’anima sola       

    Tutti Donaci o Signore 
2L  Per vivere nella pienezza il dono del battesimo
    Tutti Donaci o Signore
3L  Per dare speranza al mondo e lode a Dio                    Tutti Donaci o Signore
Canto

Benedizione eucaristica

Dio sia benedetto

Canto finale
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